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Ma cosa significa «fede»? E qual è la fede che salva? 
Bartimeo, uomo cieco … Cieco per gli occhi, ma 

non per il cuore. 
Il suo cuore ci vede benissimo! Ha capito chi è quel 

Gesù di Nazaret e sa di cosa sono capaci le sue pa-
role. Bartimeo ha fede e fiducia, ma non solo nel chie-
dere. La sua fede in Gesù balza fuori non dalla 
determinazione della richiesta, ma dal coraggio della 
sua risposta alla richiesta di Gesù. 

Gesù lo chiama, gli chiede di raggiungerlo; e lui, cieco, 
lo fa. Senza tentennare, senza pensarci. Si alza dal suo 
buio e scatta verso colui che è la luce del mondo. 

Questa è la fede che fa miracoli. Questa è la fede 
che permette a Dio di raggiungerci e trasformare la 
nostra vita. Questa è la fede di chi non si lascia bloc-
care dal buio che ha dentro, ma si lascia muovere dalla 
luce che lo raggiunge, pur imprevista e inattesa. 

Dio, nella nostra vita, è luce. La fiducia nella sua pa-
rola ci permette di essere dei salvati, dei guariti, dei 
riconsegnati alla luminosità del bene.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, perdonaci perchè anche noi, come Barti-
meo, riconosciamo di essere ciechi perché non vediamo 
i tuoi doni. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci perché anche noi siamo 
come la folla che vuole impedire al cieco di lanciare la 
sua invocazione di aiuto. Apri il nostro cuore e la nostra 
mente per riconoscere che Gesù è il salvatore. Christe, 
eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, perdonaci se con le nostre scelte e i nostri 
peccati non favoriamo chi cerca la tua misericordia; 
tuo Figlio è la luce che libera l’umanità dall’oscurità del-
l’egoismo che la chiude in se stessa. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, Padre buono, che nel tuo Figlio unigenito ci 
hai dato il sacerdote compassionevole verso i poveri e 
gli afflitti, ascolta il grido della nostra preghiera e fa' 
che tutti gli uomini vedano in lui il dono della tua mi-
sericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio,  e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Geremia         31,7-9 

 
Così dice il Signore:  
«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, 
esultate per la prima delle nazioni, 
fate udire la vostra lode e dite: 
“Il Signore ha salvato il suo popolo, 
il resto d’Israele”. 
Ecco, li riconduco 
dalla terra del settentrione 
e li raduno dalle estremità della terra; 
fra loro sono il cieco e lo zoppo, 
la donna incinta e la partoriente: 
ritorneranno qui in gran folla. 
Erano partiti nel pianto, 
io li riporterò tra le consolazioni; 
li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua 
per una strada dritta 
in cui non inciamperanno, 
perché io sono un padre per Israele, 
Èfraim è il mio primogenito».. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 125 

 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.  

 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. 

 

 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera agli Ebrei                               5,1-6 
        

Fratelli, ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini 
e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che ri-
guardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati.  
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Egli è in grado di sentire giusta compassione per 
quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo 
anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli 
deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, 
come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso 
questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come 
Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se 
stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli 
disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela 
conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei sacer-
dote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 
Alleluia, alleluia 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco       10,46-52 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico in-
sieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, 
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Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a men-
dicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a 
gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di 
me!». Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli 
gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà 
di me!».  

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il 
cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, 
gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da 
Gesù.  

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per 
te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di 
nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha sal-
vato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la 
strada. Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
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il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 

 

Preghiera della comunità 
 
S. Come il cieco di Gerico, anche noi gridiamo a Gesù la 
nostra fede. Oggi ci facciamo voce delle tante persone 
che non sanno o non vogliono più rivolgersi al Signore, 
chiedendo per loro il dono della fede. Preghiamo in-
sieme dicendo: Rendici tuoi testimoni, Signore. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Il Signore è buono e grande nell'amore. Perchè rico-
noscendo le meraviglie che Egli ha operato e opera 
continuamente nella sua Chiesa, sappiamo spenderci 
per il Vangelo. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Spiritualmente siamo tutti un po’ ciechi, abbagliati 
da troppe false luci. Perchè il Signore ci aiuti ad aprire 
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gli occhi dell'anima, per vedere la nostra debolezza e 
sperimentare la sua Grazia. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. "Coraggio, alzati Ti chiama!". Perchè quanti sono 
lontani dalla fede, senza esitazione, possano mettersi 
alla presenza del Signore. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. "Và, la tua fede ti ha salvato." Un dono così grande 
non possiamo trattenerlo tutto per noi, ma siamo man-
dati ad annunciarlo al mondo. Perchè, come cristiani, 
sappiamo essere luce di speranza per gli altri. Pre-
ghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Per le nostre famiglie, perché accrescano il senso di 
ospitalità e di comunione nell’amore e diventino luogo 
privilegiato di crescita, nella speranza che l’amore può 
cambiare il mondo. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che insegni a tutti il valore del servizio 
gratuito. I missionari portino a tutti la bellezza della 
Parola che salva e fa conoscere la tenerezza del Padre. 
Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, ricordati dei missionari che ogni 
giorno lavorano tra le difficoltà, e soprattutto di chi ha 



subito il martirio a causa della fedeltà al Vangelo. Pre-
ghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
S. O Dio, tu sei nostro Padre e noi siamo tuoi figli, aiu-
taci a scorgere nella vita quotidiana i segni della tua 
presenza e ascolta le suppliche che eleviamo a Te. Per 
Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
insegnaci a credere. 
Insegnaci a coltivare una fede 
fatta di fiducia e di affidamento, 
ma anche capace di osare. 
Apri i nostri occhi, 
spalanca il nostro cuore 
e aiutaci a credere. 
Tu, Figlio di Dio e nostro fratello, 
sulla tua parola, insegnaci ad alzarci, 
a non restare nel buio, 
per lasciarci raggiungere dalla tua luce. 
Amen. 
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Mendicante della luce 
 

per dare gusto alla vita 
 

di don Luigi Verdi 
 
Siamo tutti mendicanti di luce, come Bartimeo siamo 

tutti mancanti di qualcosa che illumini la vita, la storia, 
le persone, le cose. 

E la sentiamo questa necessità di chiarore, ogni volta 
che avvertiamo il gusto spento della vita, quando ras-
segnati ci accontentiamo di tacere, di non gridare, 
ascoltando quelle voci che ci fanno credere che non è 
possibile vedere di più, capire di più, guarire di più. 

Esagerato Bartimeo che urla, getta via il mantello, 
scatta in piedi e si precipita verso Gesù; esagerata la 
sua sofferenza, esagerato il suo cercare Gesù nono-
stante i rimproveri e i tentativi di zittirlo, come a di-
mostrare che non si può fermare il dolore che straripa 
da ogni poro della pelle, che fuoriesce attraverso tutti 
i tuoi sensi. 

Bello Bartimeo che non si stanca di chiamare e che, 
pur non vedendolo, lo riconosce dai passi quel Gesù che 
può guarirlo: sono passi leggeri, senza voce, ma carichi 
di speranza per chi non ne può più di essere emargi-
nato, scartato, rifiutato. Disobbediente Bartimeo: a chi 
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tentava di farlo tacere risponde con un grido ancora 
più forte, a chi indignato cercava di zittirlo lui risponde 
alzando il tono della voce, perché troppo grande è il 
suo dolore, troppo profonda la sua ferita e chiama una 
pietà anch’essa esagerata, una compassione smisurata, 
divina. 

A quel grido risponde una parola “Chiamatelo”. Im-
magino che l’aria si sarà fermata e tutto si sarà teso in 
quell’attimo e forse si sarà sentito solo il battito acce-
lerato del cuore di Bartimeo: Lui c’è, non lo vede, ma 
c’è. 

E ora lo chiama vicino e gli chiede cosa desidera ve-
ramente, perché Lui, Gesù, è venuto solo per servire: 
“Che cosa vuoi che io faccia per te?” “Rabbunì”, Mae-
stro mio, di cui sento solo il profumo, che i miei occhi 
afferrino la tua luce e la proiettino tutt’attorno a me, 
che la carezza della tua voce divenga carezza sui miei 
occhi spenti e le mie pupille brillino con le tue. «L’oc-
chio con cui io vedo Dio è lo stesso occhio con cui Dio 
vede me», scrive Meister Eckhart: in quell’incrocio di 
sguardi, in quell’ombra che sfumava nella luce, Dio e 
Bartimeo si sono trovati e abbracciati. 

E di certo un sorriso avrà accolto il suo primo 
sguardo, come un bacio infinito.
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Battesimo di Alessio 
 
 
 

RITI DI ACCOGLIENZA 
 

Presentazione da parte dei Genitori e dei padrini 
 
Celebrante: Cari genitori, chiedendo il Battesimo per 
Alessio, voi vi impegnate a educarlo nella fede, perché, 
nell'osservanza dei comandamenti, impari ad amare 
Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. Siete 
consapevoli di questa responsabilità? 
Genitori: Sì. 
Celebrante: E voi, padrini, sei disposti ad aiutare i ge-
nitori in questo compito così importante? 
Padrini: Sì. 
 

Segno della croce 
 
Celebrante: Alessio, con grande gioia la nostra comu-
nità cristiana ti accoglie. In suo nome io ti segno con il 
segno della croce. E dopo di me anche voi, genitori e 
padrini, farete sul vostro bambino il segno di Cristo Sal-
vatore. 
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PREGHIERA PER LA VITTORIA SUL MALE 
E UNZIONE PRE BATTESIMALE 

 
Celebrante: Dio onnipotente ed eterno, tu hai mandato 
nel mondo il tuo Figlio per distruggere il potere di sa-
tana, spirito del male, e trasferire l'uomo dalle tenebre 
nel tuo regno di luce infinita; umilmente ti preghiamo: 
libera Alessio dal peccato originale, e consacralo tem-
pio della tua gloria, dimora dello Spirito Santo. Per Cri-
sto nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Alessio ti ungo con l'olio, segno di salvezza: 
Ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

INVOCAZIONE SULL’ACQUA BATTESIMALE 
 
Celebrante: Preghiamo Dio, Padre onnipotente, perché 
Alessio rinasca alla nuova vita dall'acqua e dallo Spirito 
Santo. 
Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato 
l'acqua che purifica e dà vita. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù 
Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, per-
ché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
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Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai 
consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché 
noi tutti fossimo in te battezzati. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Per il mistero di quest'acqua santificata dal 
tuo Spirito, fa' rinascere a vita nuova Alessio, che tu 
chiami al Battesimo nella fede della Chiesa, perché 
abbia la vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 

 
PROMESSE BATTESIMALI, 

RINUNCIA AL MALE E PROFESSIONE DI FEDE 
 
Celebrante: Cari genitori e padrini, Alessio, sta per ri-
cevere il Battesimo. Nel suo amore Dio gli darà una 
vita nuova e rinascerà dall'acqua e dallo Spirito Santo. 
A voi il compito di educarlo nella fede, perché la vita 
divina che riceve in dono sia preservata dal peccato e 
cresca di giorno in giorno. 
Se dunque, in forza della vostra fede, siete pronti ad 
assumervi questo impegno, memori delle promesse del 
vostro Battesimo, rinunciate al peccato, e fate la vostra 
professione di fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa 
nella quale vostro figlio viene battezzato. 
Celebrante: Rinunciate al peccato, per vivere nella li-
bertà dei figli di Dio? 
Tutti: Rinuncio. 
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Celebrante: Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante:  Rinunciate a satana, origine e causa di 
ogni peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 
Padre? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete nello Spirito Santo,  la santa Chiesa 
cattolica,  la comunione dei santi,  la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fede 
della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla,  in Cristo 
Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Volete, dunque, che Alessio riceva il Bat-
tesimo nella fede della Chiesa che tutti insieme ab-
biamo professato? 
Genitori, padrini: Sì, lo vogliamo. 
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Celebrante: ALESSIO, IO TI BATTEZZO 
 NEL NOME DEL PADRE 
 E DEL FIGLIO 
 E DELLO SPIRITO SANTO 

 
 

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 
 
L. Signore, veglia e proteggi Alessio, guidalo in questo 
magnifico viaggio che è la vita. Aiutalo a superare le 
difficoltà che incontrerà e illumina ogni piccola gioia. 
Aiutaci ad insegnargli che la vita è un dono prezioso da 
vivere a pieno nella gioia dei tuoi insegnamenti. Pre-
ghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Ti ringraziamo, Signore, di averci donato Alessio. Fa’ 
che, grazie alla guida dei genitori, dei padrini e di tutte 
le persone che lo accompagneranno lungo il cammino 
della vita possa diffondere l’amore e la fratellanza e vi-
vere a pieno la sua fede in Te. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
 

UNZIONE CON IL SACRO CRISMA 
 
Celebrante: Alessio, Dio onnipotente, Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, ti ha liberato dal peccato e ti ha 
fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, unen-
doti al suo popolo; egli stesso ti consacra con il crisma 
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di salvezza, perché inserito in Cristo, sacerdote, re e 
profeta, tu sia sempre membro del suo corpo per la vita 
eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA 

 
Celebrante: Alessio, sei diventato una nuova creatura, 
e ti sei rivestito di Cristo. Questa veste bianca sia segno 
della tua nuova dignità: aiutato dalle parole e dal-
l'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la 
vita eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DEL CERO ACCESO 

 
Celebrante: Ricevete la luce di Cristo. 
A voi, genitori e padrini, è affidato questo segno pa-
squale, fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate 
cura che Alessio, illuminato da Cristo, viva sempre 
come figlio della luce; e perseverando nella fede, vada 
incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel 
regno dei cieli.



20

V i ta  d i  C om u n i tà

 

da domenica 27 ottobre 

orario ss. Messe 

FERIALE                            ore 18.00 
 
FESTIVO    sabato     ore 18.00 

            domenica        ore 9.00-11.00-18.00

 

Per i nostri defunti ... 
 

Dal mezzogiorno del 1° novembre a tutto il 2 No-
vembre si può ottenere, una sola volta, l’indulgenza 
plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in 
loro suffragio una Chiesa. Durante la visita si pre-
ghino il Padre nostro e il Credo. 

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le tre 
condizioni: confessione sacramentale; comunione 
eucaristica; preghiera secondo le intenzioni del Santo 
Padre. 

E dal 1° all’8 novembre i fedeli che visitano il cimi-
tero e pregano per i defunti, possono ottenere, una 
sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile 
soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.



 

Venerdì 1 novembre 
recita del S. Rosario in chiesa 

 
Per commemorare e pregare per i nostri Defunti, 

c’incontriamo alle ore 20.o0 in chiesa per la recita del 
S. Rosario.

 

1 novembre - Solennità di tutti i Santi  

Alle ore 15.00 presso il cimitero (in caso di pioggia 
in chiesa), siamo invitati a partecipare alla celebra-
zione della Parola per commemorare tutti i fedeli de-
funti.
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è festa ... 

 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà ALBERTO SIRACUSA e di mamma LAURA SA-

VIANE per il battesimo di ALESSIO che sarà cele-

brato domenica 27 ottobre durante la s. Messa 

delle ore 11.00. 

La fede e la vicinanza dei padrini Ile-

nia e Michael siano sostegno e riferi-

mento nel cammino della vita di 

Alessio e della sua famiglia.
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Domenica 27 ottobre - XXX del tempo ordinario 
09.00 def. Wielaw, Damian, Ian, Katarzyna, Iadvida 
11.00 def. Guido Deiuri 
18.00 def. Dino Villalta 

Lunedì 28 ottobre 
18.00 def. Nicola 

Martedì 29 ottobre 
18.00 def. fam. Sera e Gigante 

Mercoledì 30 ottobre 
18.00 per la Comunità 

Giovedì 31 ottobre 
18.00 def. Pierina e Wilson 

def. Giuseppe e Maria Bodanza 
def. Francesco e Rosa Ferrara 

Venerdì 1 novembre - Tutti i Santi 
09.00 per la Comunità 
11.00 secondo intenzione 
18.00 def. Giovanni Valeri 

def. Mario Bagnariol 
Sabato 2 novembre - Commemorazione di Tutti i Defunti 

18.00 Tutti i defunti 
Domenica 3 novembre - XXXI del tempo ordinario 

09.00 def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzoni 
11.00 per la Comunità 
18.00 secondo intenzione

 

SS. Messe per i defunti dal 27 al 3 novembre 2024
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Sabato 26 e domenica 27 ottobre, 

all’interno della chiesa, acquistando 
al MERCATINO MISSIONARIO 

è possibile sostenere l’opera missionaria 
di tanti nostri fratelli e sorelle. 

L’orario di apertura del mercatino: sabato dalle ore 

17.00 alle 19.00; domenica dalle ore 8.45 alle 12.00 e 

dalle 16.00 alle 19.00.

 
Incontri domenicali Genitori-Figli 

 
Domenica 10 novembre 2024 alle ore 9.30 atten-

diamo in canonica i bambini della SE-
CONDA ELEMENTARE. 

Sarà occasione per condividere un 
tempo d’incontro e la celebrazione 
della s. Messa delle ore 11.00.
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Sabato 2 novembre 

 

Commemorazione di tutti i Defunti 
 

Nella celebrazione eucaristica delle ore 18.00, in 
chiesa, commemoreremo tutti i Defunti e in partico-
lare quelli della nostra Comunità che in quest’anno 
sono tornati “alla casa del Padre”. 

 

dal 2 novembre 2023 al 1 novembre 2024 
 

 
Polesel Pierina ved. Barbisin 
Rizzetto Carmina ved. Segatto 
Targa Stefano 
Magini Valter 
Zanin Bruno 
Da Rold Claudio 
Rizzin Diego 
Marchet Graziella ved. Fracas 
Vendrame Pietro 
Toffolo Gianfranco 
Cecchetto Ernesto 
Favero Giovanni 
Marcolin Giovanna ved. Babuin 
Guiotto Raffaele 
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Antonel Remo 
Turchet Edda ved. Garufi 
Badin Bruno  
Baldo Marco 
Costalonga Luigi 
Innocente Teresa Maria ved. Tubero 
Pellegrino Franco 
Bonora Daniele 
Stocco Adriano 
Ponzin Adriano 
Marangon Mario 
Vicenzotto Anna 
Zannier Tarcisio 
Rosato Leone 
Biscontin Maria Luisa in Cian 
Garutti Silvana ved. Battisti 
Morassut Genoveffa ved. Pizzut 
Tomasin Irma in Concina 
Gazzin Lucia ved. Furlanis 
Ciprian Costantina ved. Gasparotto 
Da Dalt Bianca ved. Favro 
Casetta Franco 
Fantini Mafalda ved. Rodaro 
Zanet Luciano 
Sciamarella Mario 
Santarossa Aldo 
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Ferrari Pancrazio 
Rigoni Antonia ved. Freschi 
Bolzonello Erminio 
Corai Maria Angela in Rampogna 
Toffolo Edda ved. Florian  
Mascherin Ida ved. Mascherin 
Pilat Ines ved. Venerus 
Codelli Anita 
Bianchin Anna ved. Rui 
Alletto Crocifissa ved. Chiandotto 
Ferla Bianca ved. Lucchetta 
Pasquotti Ugo 
Toffolon Palma ved. Mozzon 
Pilotto Italo 
Ceciliot Luisa ved. Muzzin 
Pradetto Battel Maria Pia ved. Sartor 
Rizzardo Livia ved. Cecchin 
Baldo Jole ved. Canton 
Giro Claudio  
Castro Raffaela 
Romano Rina ved. Puppin 
Pasquali Luigia ved. Toffolo 
Adamo Rita 
Minatel Renato 
Basilicò Samuel 
Cipolat Alfredo 
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Riunione 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 
Mercoledì 30 ottobre alle ore 20.45 si riunisce, in 

canonica, il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
L’invito è rivolto ai membri del Consiglio ed è 

aperto a chiunque volesse partecipare. 
 
I membri del Consiglio pastorale per il mandato 

2024-2028 sono: 
 
Martin don Flavio, Parroco 
Caliman Carmen, Vicepresidente 
Zedda Anna, Segretaria 
Pasqual Pierluigi, Diacono permanente  
Babuin Eleonora 
Bertoia Aris 
Bortolin Orianna 
Bozzon Flavia 
Borean Elena 
Cariddi Daniela 
Coduti Rosanna 
Corazza Federica 
Cosmo Mauro 
Cucchisi Rosanna 
De Bortoli Manuela 
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De Chirico Alessandra 
Del Ben Paolo 
Dell'Amico Mariagrazia 
Di Maria Giovanni 
Freschi Roberto 
Maniero Paolo 
Marcato Giovanna 
Mio Annamaria 
Moretto Luciano 
Moro Isabella 
Pagotto Maurizio 
Pasut Ezio 
Portello Monica 
Puiatti Elena 
Rampogna Martin 
Rigo Bruna 
Sartor Maria Luisa 
Sclippa Rita 
Spina Michele 
Urban Claudio


